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LA FINE DELLE FESTE 


DE ROSHA. 

Questa ‘sera R: Umberto e ia grez osa 
Regina partono da Rima per riposare 
alla Villa ‘Reale di Monza. 

I giorni delle fest: del giubileo pa- 
triotico furono assai faticosi pei Reali 
d'Italia; ma col compenso di schiette 
simpatie popolari. Che se, riguardo a 
esse feste inopportunamente or si po- 
lémizza sui discorsi davanti i mobumen- 
ti e su certe ommissioni diplomatiche, 
unanime è il plauso per il Re, per la 
R»gioa, pel Principe erede delta C.rona. 

Con la loro presenza augusta, con la 
parola appropriata in ogni occasione, 
compircnu il prestigio delle d mostra. 
zioni solenni. lacoraggiarono i giovani 
nelle prove di destrezza e di valcre; 
onorarono l'Arte e la Scienza; s: uni- 
reno negli inni alle sante memorie e 
nel tributo di gratitudine ai S..mmi che 
cooperari no potentemente a creare la 
nuova lialia. 

E’ commovente quanto oggi ci narra 
il telegrafo riguardo la rivista dei Ve- 
terani e la sfilata dei Garibaldini sul 
grande piszzale del Mscao. In quest; 
ultimo atto Re Umberto attestò il rico- 
o: scimento di un passato gloriyso che, 
oltrechè ne' monumenti, è consacrato 
nella Storia. 

Quindi ( non badand, noi a quanto, 
pur a questi giorni, per istinto parti. 
gieno sì disse da Giornali parecchi) 
possiamo essere soddisfatti delle feste di 

Roma, giunte oggi alla fine. E some 
avevamo preannunciato, nessun incidente 
venne a turbarle, quantuoque, rispettate 
dai fautori del Vaticano, l’altro Partito 
estremo abbia voluto, contro il pro- 
gramma ufticiale di esse, intervenire 
con dimostrazioni speciali, 

Oggi si c.-mple l’ultima inaugura. 
zione; e questa sera, con la partenza dei 
Reati, è dato .i segnale del ritorno e 
ziandio a quelle m'glieia di visitatori 
che vennero a Roma, non tanto come 8 
spettacolo, ma in devoto pellegrinaggio 
patriotica. = 


II Consiglio comunale di Vienna 


in mano degli antisemiti. 

Vienna 23, — Oggi furono le elezioni 
del Secondo Corpo impiegati e alta 
borghesia ) pel nusvo Cons glo comu- 
nale, Etetti treotadue antisemiti e quat- 
tordici liberali. 

Pertanto gli antisemiti dispongono 
già nel nuovo Consiglio di settantotto 
seggi sopra centotrentotto. 





H Giornale esce tuti 











Appendice della PATRIA DEL FRIULI 25 


Condannato a morte, 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANORSE.) 














PARTE iLa 
Stor e d’ amore. 

Ma puichiò èlla sentiva trapotehte il 
bisogno di amare, concentrò lieatosto 
su di Gaspare tutto quanto l'affetto del 
Sho cuore, dimenticando perfino |’ esi- 
stenza della Cavamoggia per non occu - 
para che di lui. a . 

Durante i primi tempi, la esistenza 
dei due fanciulli avo soffrì cambiamento, 
ma successivamente, cessata in lei ia 
paura e la verg gna inseme che la trat 
tenevano, ella passò i suoi giorni ad 
ispiare fe menome manifestazioni di 
quella loro reciproca tenerezza, Coma s9 
quel pr.furido amore di ‘fratello e, di 
sorella fosse stàto criminiso. Si sarebbe 
detto che Ginevra, serbandu per sè 
una parte del cuor di Gaspare, involasse 
alla madre ciò che lo ispettava di di- 
ritto, mentre la d-formità a cui avoala 
condannata natura, la costringesse e- 
ziaudio ed un perpetuo isolamento di 
tutta la sua vita. . - 

La prima v.lta che si manifestò in 
Giustiaa, fa gelosia, fu una domenica, 
dop» i vesperi, de 

Gaspare, seduto appiè di Ginevra, a 
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giorni, ec 















‘uafe le domenici 


La feste patriotiche di Roma, 


La rivista al Macao, 


La rivista d-i veterani sul piazzale 
det Macao riuscì jermattina superiore 
a oggi asgeltazione. 

Afe 7 cen musea in testa è arrivato 
if corteo delle bandiere e rappresen- 
tanza de: corpi che f. cero la campagna 
del 1870, schieratesi su di un lato del 
piazzale. 

Frattanto su di un altro lato, si 
schieravago man mano che arrivavano 
‘numerosiss.m: veterani, fra cui molti 
garibaldini colla camicia rosse e colle 
bandisre delle rispettive associazioni. 

Sopra gli altri due lati del piazzale, 
gli ufficiali fuori di servizio e in con- 
gedo, cou le rappressatanze della guar - 
nigione di Roma. 

I pubblico si affuliava nelle piste dei 
due maneggi d: cavalleria riservatigli 
donde s: abbracciava colio sguardo Lutto 
H piazzale. 

Alle 8 arrivarono Crispi, Mocenn:, 
Murino, Bsrazzuoh appartenente si ve- 
terani di F.renze, Biase, Ferini e Villa 
e lie rappres-ntanze del Senato e dilia 
Camera, :l pref:tto e il s'ndaco. 

AlI- 8 12 uno squillo di tromba 
annunzia l'arrivo del Re. La folla eutro 
e fuori i piazziie appiaude e acciama 
entesiastiram-nte al suono delia marcia 
reale, 

Ii Re cul principe di Nepol:, accom. 
pagnati da San Marzano, dagh altri 
generali, e dalle  rappresentanz: del 
Parlamento, incom neiz sub:t: la rivista. 

Le eeclamaz della folla e uno 
squilo della facfzra sauvunziano in. 
tanto l'arr-so della Regina col seguito. 
L: vettore prendono posto in mezzo al 
piszzale, d-.ve la Regine è rimasta du- 
rante la rivista. 

Lo spettacolo è quanto mai solenne 
e imponente. 

Il R-, dopo essers. intrattenuto alcuni 
istanti con ogo: rappresentanza dell'e - 
s-rcito, fa aitrettanto colle singole rap- 
pres-ntanze dei veterani e dei reduci 
geribaidivi, non fiuendo d: esprimere 
la sua soddisfazione nel vedere «n questa 
occss'one così numer:.s: riuniti i super» 
stiti delle patrie battaglie. 

La rivista è finta aite 12 15. 

Segui fa sfilsta. I: Re col principe di 
Napoli, Crispi, Moczuw:, Morin, Sao 
Marzan:, i raspresentanti della pro- 
vinca e del comun» di Roma, i nume- 
rosi genersli e ufficiali si erano posti 
in fianco alia ve:tura delia Regia. 

L3 bzndiese, passando dinenzi al R: 
e sila Regina, venivano sbbassate per 
il saluto, che i Ssvrani restitu:vano. 

Ebbesi usa gradita sorpresa. Aliorchè 
apparve la grande schiera dei garibal- 
digi, comzniati dal de;utate Ela in 
divisa di estonneito, la musica degli 
albevi cars i in: nò l'inno di Ga. 
ribildi fra iausi del pubblico. 
passando dinanzi ar 
Hàny te bandiere © agia 
tavano il berretto gridando: Viva il Re! 
Viva la Regina! 

Lo sfiiamento durò quaranta minuti. 

Alla parteza dei real, le scciamazioni 

si rinaovarono «ntusiastiche. Auch» Cri- 
8p:, nel suo passaggio, fu acclamato dalla 
folia. 
i "—r—__———— 
jutava questa a fare un gran collare di 
carta dentellato, destiaato, nella mente 
dei due fanc:ulii, ad ornars il collo di 
ua cane bould-g, il quale stava grave- 
mente guardandoli, dimenaudo la coda, 
come se induvinasse essere quell’ orna» 
mento a lui riservato. . 

La madre si accostò ad essi. 

— Gaspare, disse ella, facendole un 
segao, veni presso di me... Alla tua 
età, non ti vergogni tu «i occuparti di 
a muli sciocchezze ?... 

E gli prese la mano e lo trasse a sò. 

Comprendend-, forse, Ginevra li vide 
allontanarsi, mentre giù dai suoi grandi 
occhi ner: scendevano delle lagrime. — 

fn quella dumen:ca, il collaro per il 
cane, non fu fitto, e Ginevra passò dol - 




































cemente la sua mano d: regina sulla : 


grossa testa di Tm, mormaorando, quasi 
fisse egli in caso di comprendere : 

— Non ti ace-rare Tom! _ 

D' allora, simili scene si rinnovaron» 
tuui i giorni, i 

Quand» Gaspare preadera la piccina 
fra le braccia, Giustina interveniva bru- 
scamente, ghela islroppava per riporla 
o sulla seggiola, o su? lett. 

— Ti ho già prsbito i portare $ua 
sorella, diceva essa. . 

E Gaspare se ne stava melanconico, 
triste, durante tui.a ia giornata. 5 

Spesse volle Giaesra s' impadroniva 
dei giocatoli del fratelio, dei suoi fucili, 
delle sus pistole e sì divertiva con en3l. 

Gaspare le insegnava il modo di farli 
sparate, e quand'ella tirava contro di 





{Cosro cosseure corta Posra) 


| deva la cagionevolissima sus salute, 










II R>, durante :ia visita, si è intratte. 
nuto con tutti, soterrogaudo minuia- 
mente, scecettando Je suppliche, ascoli. 
taudo i racconti dri combattimenti, a 
tutti i reduce: stringendo la mano. 

La ws ta è durate 4 ore, mentre si 
era fissata uu'ora sola. Ît sole dardeg 
giavs, ma i tempo è volato rapidissimo. 

Molti garibaldini ‘piangevano e dice. 
vano al Re: — Restate in mezzo a noi; 
vogliano essere sempre Fer vorl 

1 Re rispondeva : — Siamo una sola 
famiglia! 

A un tratto il Re si avvicina a uo 
individuo, }»_ riconosce, lo abbraccia e 
gli dice : — Ella era meco a Villafranca. 

— SI Maestà! E comincia :! racconto 
dell'episodio di Villafranca. I! Re salu- 
tendo!o soggiungs — Polentieri tornerei 
a quelte battaglie! A 
1 colonnello Bruzzesi, che è poco lon- 
tano, grida : — Magari, magari! 

AI garibaldino D.retti di Udine, ben 
piantato e fiero in vis>, :1 Re disse: — 
Ma voi siete giovane ancora! Potreste 
ancora cambattere per :il paese! 


L'episodio dell'inno di Garibaldi. 


Eco come avvenne questo episodio. 
I! Re mantiò a dire a Elia, comandante 
dei gar.baldini, che si sagzruppassero 


tutti mett.ndosi ‘alcuni passi discosto . 
dal resto nela colonna. £ gar;baldini 


ubb dirono, non comprendendo la ra- 
gione. A un tratto. passend» avanti, il 
R: ordina alle ‘musiche militari di suo- 
nare inno di Ganbaldi. Alle prime 
note dell'inno il R> si scopre. Fu un 
vero delro. Tutti si :levarono il ber- 
retto, agitandoto e gridando Viva il Re! 
Viva la Regina!l, mestre gl: ufliciali 
dei seguito del R> salutavano mil:tar- 
mente i garibaldini. 

A queila scena commovente la Re- 
gina, molti spettatori e molti garibal- 
dini piangevano gridando Viva il Re! 
Viva l’esercito! 








IL XX SETTEMBRE: 


.IN FRIULI. 





DA LATISANA. 


22 settembre — (Don Ciccio) — La 
banda ce.ttadina munitas: ia numero 
assa: maggiore, per la circ.stanza, sia 


le all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arrelrato cent. D0 





Opporiunissimo 24 assai bello il di- 
scorso del Soprewntendento scolastico, 
S:g Girolam>» Dr Giscometti, Disse che 
due erano gi. scopi pei quali si trova. 
vano riuniti; festeggiare la premiazione 
degli alunni in uno al Wo della riven- 
dicazione di Roma capitolo intatig:bile. 
R:cordò la Roma pagana pei fa  paps- 
lina indi l'italiana. Ric.rdò ii Re ga- 
fanta mo quando da Rima pronunciava 
lo storic» taotto, ed in fine inneggiò alla 
patria, ci Sovrani. Un uragano di sp 
piaus: e di battimani accoglie alla fine 
del discorso il valente oratore. 

Vengono per ultimo prem ati gli a- 
funni delle scuole miste di Gorgo e La- 
tisanotta e poi, fra il sunno di allegre 
marcie, escono prima le autorità indi 
tutt gli invitati, uluma la bauda che 
mprende gli allegre. suoni per la pazza 
Maggiore e vie vicine, mentre la fan- 
fara scolast:ca altegrava altre borgate. 

La sera poi, tranne poche cas-, tutti 
illum:varono le loro abitazioni. 

Bella, di magoifico effetto l'illumina- 
zion> fantast:ca con palioneni multics- 
lori alla ven+ziana del callè centrate. La 
banda ancora perc.rse le vie, suonando 
la marcia reale fra gii evviva di certi. 
naia di pers.ne che l’accompagaavano | 
con fuechi di bzogala, 

Così ebbe lu:g» da noi il festeggia. : 
mento della data memoranda. 

Per l'occasione, venne pubblicato dal 
nostro ff. di Sindaco -s g. Angelo Maria ’ 
uo patrictico manifesto. i 

Per la cron:ca. — Un egregio sign.re 
di qui f-ce confezionare mille e prù pani 
per distribu rli ai poveri del comune di 
Ronchis nella ric:rrenza della festa in 
parola. 

Quei poveri invece si rifiutarono dal- 
l’accettare tale carità perchè, a quanto 
si dice, sconsigliati dal curat». 

Il pane aliora venne ric:ndotto a La. 
tisana e venne distribuito ai nostri poveri. 


DA CORDOVADO. 


i 
i 
I 








{H}. — Malgrado il parroc» tentassa 
tu:bare la festa con pressioni, speciale 
mente sopra alcuni del corpo musicale; 
il programma della Giunta ebb: il su» 
pieno effetto. 

Alle prime ore del mattiao la banda 
parc:rse tutto il paese, che si era di 
gà imbaudierato, ed alle 5 pom, di- 


‘ nauzi sì Mumeipio, fra lo spar» dei 
i mortaletti ed il suono della musica, 


dalfe prime ore della mattina, suouando | 


lu marcia rea! 
nunziava f. 





a nazi nale, 


I pubblici edfie. e ‘parecchi dei pri» ; 


vati eravo imband.erati. Verso le 9 la 
fanfara delle nostre scuole in testa a 
tutu gli aiunni che dovevano put rice. 
vere } premi, cr fece sentire sitri suoni 
di allegre marce, dopo di che st reca. 
roso iu teatro, lung» destinato per la 
premizzione, 

Al entrare delle Autorità la locale 
bauda, essa pure intervenuta, incominciò 
l'inno reale el andò alla fine. fra con- 
tinui battimani ed evviva di Umberto e 
Suvora. 

Gi: siuani ci fecero sentire il coro: 
La gloria e la virtù coa belli’ accordo 
ed armonia di voci, Furono applauditi. 





lui, egli fiogendu essere colpito, stra» 
mazzava a terra come morto, 
Trattenuta in bottega per servir gli 
avventori, la madre era così c«stretta 
qualche volta a perderli di vista, ma 
tantosto il poteva, accorreva fra essi, e 
strappand » i giocatoli dalle mani di Gi- 
nevra e porgendoli a Gaspare, diceva : 
— Tua sorella ha la sua pupattola, e 
tu tienti i tuo: fucili e le tue pistole. 
Etta era invidiosa di ogui sguardo, di 
oga: carezza del fanciuliv : era una ge- 
losia che andava aumentando tutti i 
giorni, tutti gli istanti. 
Una cosa silamante ella permetteva 
a Gaspare, di aiutar cioè, comé per lo 
innanzi, sorella, in quanto fo richie» 







Se Gaspare non fusse stato présente, 
l’avversione della madre per Ginevra 
nen le avrebbe impedito di sostituirlo 
in quei picesli bisogni, a favore della 
disgraziata, e tuttav:a elia si sentiva fe- 
lice che il figlio unicamente vi atten> 
desse. Le pareva di sentirsi come lib-= 
rata da un gran peso, 

Quando G.n-vra aveva la febbre, egli 
vegliava pr i lei amborosissimamente, 
Is asciagava Ùl sudore dalla fronte con 
un fazzoletto, l’abbracciava con infinita 
dolcezzi, baciandola con le sue grosse 
fabbra, ma con ogni dalicatazza, come 
coma se avesse avuto paura di ferìrla, 

Sa talvdita ella gridava, ‘cruociata da 
farti dolori, egli le anda 


basso basso 


‘e per fe vie del-paese, un- | 
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‘infinite, in modo che il peso del corpo 
«Bon. occasi»nasse frattura alcuna, nes- 
suna nuova curvatura, e per dare adito 

calle antiche lesioni, di sp: ì 


dopo bievi, ma patrivttiche parel- del 
pro sindaco cav. Cecchini, venne distri - 
buita ai pov-ri la cospicua somma di 
L. 200, di cu. L 50 uftert- dal Comune 
e le restanti L. 150 da privati. 

La festa term nò brillantemente per 
la gentite sorpresa preparatà da: signori 
Fadelli e del vilieggianti di Tegii», i 
qual, sopra ua carro trionfale, illa» 
Rato, pereorsero tutt» Cordovado fino 
aiia Casa comunale, duva ella sala 
illuminate ebba luoga un gonsale ri- 
trovo fra le grida di Viva il Re! Viva 
Roma! 

fa questa circostanza si ebbe così il 
conforto di aver beneficato un centinaio 
di famiglie povere a di aver dato nuova 
prova di affetto alla patria ed alle sue 
libere istituzioni, 









« ritenere che proprio tutti i rimidsti in 
























DA COMEGLIANS. .. 

21 settembre. — (Angeloj «Anche 
fra quest monti st volle ricordare il 
XXV annversario della tberazione di 
Roma. Agspici la rappresantanze Comi + 
vsh, per ogni dove s1 festeggiò la-glo« 
riosa data. 7 i 

La rappresentanza Comunale di Prato 
Carnie:, a niuna seconda in fatto di 
sentimenti patris, nella seduta. connigiare 
7 settembre u. s., a unsnimità deliberò 
in modo veramente degno d’encom 
di festeggiare il fausto avvenimenta,: 
eccovi ii programma: ;, pad 
» imbandieramento degli ed fici.pub» 
blici, ILo elergizione di L. 100 a 
fici dei poveri, JILo invio di uo tale» 
gramma a S. M, il Ro, IV. banchetto 
sociale, al quale veniva gentilmente,in- 
vitato anche il vostro corrispondente, 

fa una vasta sala della trattoria.Ja- 
conissi, per l'occasione. elegantemente 
addobbata, su tre ben disposti :tavoli, 
presero posto gl'invitati nel.bel. numero 
di 54. Chi ben conosce il Co; 
Prato Carnico e sa che durav 
Quasi tutt: gli unmini si portano. 
tero per lavorare, deve necessa: 



















paese. con l’accettare l'invito, dimo» 
strarono i propri sentimenti patriotici. 

AI posto d’unore sedevanò i ‘8igoori 
Capeliari Mattia e Stefani G. Batt,, am» 
bedue fregiati di medaglie, guadagnate 
sui campî di battaglia, SI 

Alle frutta, i! ff. di Sindaco siguor 
Gonano Lwgi lesse il telegramma spe» 
dito la stessa mattina a Sua Maestà il 
Ra; telegratima molto ben coucepito. 
Fra i brindisi più salienti e. dagmi di 
nota, ricordo quelli del signori dottor 
Grassi-Brindi, e dello studente sigoor 
Pio Zancani; quest'ultimo specialmente 
fu invero felice. 

Poscia un certo € Disul» che trova» 
vasi nel 70 fra quelli che penetrarono 
in Rima per ia storica breccia, in: buon 
carmallo, raccontò i particolari del fatto 
d'arme, concludendo che, se ben:Vece 
chia, ancora sarebbe d.sposto di offrire 
il suo braccio e Ja sua vita per ia Patria, 

AI fiair del pranzo ebbes: la grata è 
genvi visita di parecchie signore del 
paese; noto : la signora R.ja D'Avauso 
@ la geatiliss:ma signorina gua figlia, 
ta. signora Emma Ganano, la signora 
Roja, la signorina Zuliani ed altro, le 

uati, come bea disse i’ egregio dottore 

assi Biondi, sfidando i .fulmim del 
confessionale, voltero con il loro inter= 
vento dimostrare che l'amor di patria 

n-n è un privilegio dei soli: uomai; 
anch'esse brindarono alla salute::-della 
Patria nostra. or: 

, Gb us» la serie il capitano cav.-R‘ja, 
tiograziando le autorità comunali pro» 
rnotrici del banchett», e gl'iatervenuti; . ; 
che con il loro concorso seppero vera» © 
mente comprendere l'alto . significato 
della festa. Ua ringraziamento ;ebbe 
pure il vostro corrispundente dal:‘‘icor- 
tese uomo, so 

Negli intermezzi, si appiaudirono molto 
i deleftant: di canto del paese, diretti 
dal bravo maestro sig. Carlo R ja, che 
cantaruno patriottiche canzoni, : 

Ringrazio infise il signor: Jaconissi 
Romano, fora:tore del praozo; che seppe 
propr:o far le cose per benino, 


ia... - —____ 













dami, guardami .. 

E sì grafiiava le braccia fino a farne 
uscir sangue,. Allora stupita di cò, la 
picc:na non strillava più. 

Ragazzo ancora, egli mpard a curaria, 
possedendo — cosa b'zzarra — uba in- 
tel':genza prec-ce di suora di carità. 

Durante i prim: agni, i medici, dopo 
avor visitato G nevra, ordinarono di nu- 
trirla con del latte. Elia doveva pren. 
dere pure deli’. [io di fegato di merluzzo: 

Non fa che più tardi che le fu per. 
messo cibarsi di carne, uva e legumi, 
Nallo stesso tempo veniva aumentato la 
dose d'olio, e prescritta la china chiaa 
e la genziana, per rinforzaria, essendo 
debalissima, 

Gaspare invigilava a tutte quelle cose, 

Ginevra rimaneva a lungo a letto, 
E:la provava delie fiavolezze estreme. 
Quando la si faceva alzare, il suo passo 
era difficile e pauroso : temeva ad-ogni 
istante di cadere, 

-Come tutti i rachitici, ella provava una 
vera avversione per ogni menomo eser- 
c'zio del esrpo. . 

Fu Gaspare che a poco a poco, l'a- 
bituò a delle fatiche graduali @e assai 
moderate, prendendo delle precauzioni 


ira. o. 
Quana' ella ebba passato i cinque ann 
le si. nentazione ‘50 


- Gustina lo circondava. 


di evitare 





E da quell'età, fino ai diecianni ella 
crebbe un po’, ma poscia si. arrestò: 
tutto ad un tratto, e non ebbe guari. 
svilappo il suo corpo, "o 

Così dai di-ci al d:eciotto ‘andi; 
passò tre quarti della sua.:vita nel: uo 
letto o nella sua seggrola, circondata da 
cuscini da tutte le parti, e) 

A usura poi che egli cresceva; che 
diventava sempre più. forte; eg; 
pava gà del suo mestiere di :macellejo; 
Gssparo, alla vista della infelicità: fisica 
di Ginevra, senti aumentare il.&uo affatto 
per lei. i si 

Nè le nuove cure: cut..doveva. 
dere, lo tenner lontano da G' 

Egli comprendeva ‘da ben luog 










































































non si rendeva conto dèi moby 

che gliela inspiravano. Egli‘ com 
deva del pari l'affetto geloso 

ne 

per lei, per Ginevra, è spesso, dt 

so-ne di gelosia, ‘in. cur da’ vittima sa» 
crificata era naturalmente 'sèiripra: Ja 
povera inferma, delle parole secclie pro» 
nunciat» da: Pierrondon:-avava sei 

















































DA PORDENONE. 


28 settembre. — (B) — Completo la | 


mia corrispundéaza sulla commemora» 
zione del 20 settembre, 
Oltre che altre, une corona fa pure 


deposta a! bust di Vifirio Emanuele & | 


Garibaldi ed alla lapide ai caduti nelie 
putrie Batsaglio, dalla Suciesa Coope- 
rativa che iu tal giornata fasteggiò Fi 
Ralglrezione delta propria Vandea: 

Noila sera por m'atervisa uoiare che 
citre al siguor Ractz procuratore delia 
sapettabilo ditta Asuman e €. cui fari 
elettrici, cuncorsero ud iliuminare le 
adaccati vie dell' Ospitale 1 signori 
Cojazzi, C. Giacumini, P. Fabbro, A. 
Lagomauzini e Scaramuzza Luigi. £ 
bravi preparatori furcuo | signuri Tra» 
moutin, G. Lagomauzini Autsuo, Ore 
tiga Vittorio, 

Ii signor Carlo Cijazzi regalò le caa- 


dele è l’ollo ecc. occurrente all illumi» | 


nazione 

Prospiciente alia pescheria nuova, il 
pittore: Adelchi Pignatelli aveva pure 
artisticamente illuminata la 
della casa da esso abitata, Le vie del 
Moto e del Mercato a cura di amici, 
con a capo vu signor Bresti, vennero 
pure illuminate. Auzi in proposito, il 
sigaor Brosu furol pure l'elegante ban» 
diera alla Cosperativa che venne in tal 
goroo inaugurata. Un elogio se lo me- 
rita anche 11 siguor Giuseppe Barbaro, 
che pur essendo fabbriciere e cassiere 
della fabbriceria, non confondendo la 
credenza coll'amor patrio, tenne chius; 
il suo negozio con ia scritta festa na 
zionale ed alla sera illuminò ls via con- 
ducente ed un suo esercizio, con pal- 
ionciai, 

Colgo pure questa occasione onde 
segnalare Î' egregio signor dottor An- 
tonio Presideate della Fabbriceria, da 
‘molti segnalato come clericale, e che 
invece come credente, fu padrino della 

‘ baadiera della Cooperativa, e taoto al- 
l’iaaugurazione quanto al banchetto 
pronuuciò dei discorsi eminentemente 
patriottici. 


DA AVIANO 


283 Settembre. (X/. Anche Aviano ebbe 
le sue feste petta ricorrenza dsl 20 
settembre. Dopo che questo consiglio 
comunale in seduta dell'41 corr. dietro 
propusta dei suo capo deliberò d'iaca» 
ricare il Deputato del collegio a farsi 
rappresentare a Roma a solo scopo, 
come venne espressamente motivato, di 
evitare un possibile scioglimento del 
Consiglio e conseguente invio del Com 
- miasario regio, un' eletta di persone, 
»: non per fare una dimostraz.one che mo- 
Strasse ostilità alla chiesa, ed alle cre- 
denze religiose, ma per protestare Contro 
l'iadecorosa decisione del Consiglio e 
per mostrare che anche Aviano di pa- 
triotismo non difetta, si è costituito in 
comitato per mezzo di pubblica sotto- 
scrizione alla quale concorser» tutte le 
classi del paese, eccettuato il D.r Carlo 
Policretti neo consigliere provinciale e 
capo di questa Giunta nonchè due o 
tre astri miaori, il di cui nome non 
sale ia pena rilevare; si raccolsero quasi 
duecento lira colla qual somma venne 
distribuita uoa refezione a più di cento 
poveri del paese e si polò dare uo pro- 
gramma di feste che raccolse il gene. 
role aggradimento, E fest: può dirsi 
veramente riuscitissima quella di ieri, 
sebbene ostacolata ia ogui modo dalla 
Giuota Municipale che nou volle neppur 
accordare le guardie campestri richieste 
pel momento della distribuzione der vi - 
veri, nè permettere «he sul campanile 
s'inualzasse il vessillo nazionale, sebbene 
da parte di questo reverendo parroco 
ciò non fosse stato negato. È 

E non faccio ulteriori commenti. 


DA TARCENTO. 


li XX settembie fu degnamente fe- 
steggiatu da questa forti e generose po» 
polazioni che sollevandosi ai di sopra 
delle umane miserie, lungi da gaudj ir. 
ritanti a da pompe vane, commemora - 
rono in modo schielto, solenne il 25.9 | 
anniversario dell’unificazione della patria. | 

Per la fausta ricorre. pza 11 Comune | 
elargi una summa considerevole ai po- Î 
veri, affinchè essi pure godessero della | 
goin comune. 

Durante :l giorno, la bandiera na» | 
zionale sventolò dal Palazzo Mun cipaie, 
dai pubblici uffici e da uumerose ab:- 
tazioni private, 

Alia sera illum nizior: del paese. Di | 
effetto sorprendente, nell’uscurità, dl ; 
Magicipio, scintiilunte per tremule fiam- | 
melle accoppiate a palloncini variopinti ; 
ed alcune case, che brillavan» per pra- 
fusione di luce, 

Eca la solenne manifestazione del 
I° Idea che, sotto forma i fece sfidava 
le tenebre. 

Destò meravigla il contegno d. taluvi 
che alla patricitica dimostrazione ri 
masero indillurenti, mentre persino una 
gentile straniera, associandusi alle feste | 
degli ospiti, iliuminava con pensiero 
squisitamente delicato il villino suo. 


Beppi. 








a 


Ea Recera è grata al palato ed 
allo stomaco. 





facciata | 





















, nentichiamo quegli u mal fortunati e 


i la sua ind:pendecza, per d nare 8a noi 
i ta prez:.sa l'berià (Bene! bravo!) Con 


‘ gomfica in Roma intangibile: Evviva ii 


| alte 1430, e cominciarono il concerto 








TA PATRIA, DEL 
= == ER SR TI RSD E IIS NTA DS o” 


Cronaca Provinciale. 


La feste operale di Ciridale, 
5 baachello, 


Abiuenio falerr.t19 ieri la narrazione 
| detfo feste csvidalesi al momentto del 
fanchette, dopo avere notato che il gu- 
mere preveduto dei convitati era di 
| duecento, nel mentre poi sali a due 
1 cento sentsatacogie È dovevamo no- 
| fare questo Maprevisto, perchè altrimenti 
| non sarebbe spiegabile ua curioso in- 
 cidente: che dé taluas — e fra gli 
altri snite i sedeut: sl tavolo d'onore, 
| -— rimasero senza Î' arrosto. 

La tarlo erano d spuste sotto i mse- 
| stuso perticato uei csrtile interno del 
collegio, ne» due ia riposati dali sole. 
Fa mezzo, il pusto d'onore, segnato da 
un ritratto di S. IM. ii Re e dalia bap- 
i diera della s;cietà civ.dalose. A quel 
tavolo sedevano: il regio commissario, 
sl sindaco di Civ.dale cav. Murgante, i 
consiglieri prov.nciali avv. Poilis, dottor 
cav. Cucavaz, cav. G. Gabrici, dott, Do. 
menico Barnaba di: San Vito al Taglia. 
mento ; i# presente della Società ope. 
rasa covsdales: sg G B. Vuga; i pre- 
sidenti di altre Società — signor Escher 
deila Mazzuccato, signor Carlo Rossi di 
S. Vito, signor Candelares: dei sarti di 
Utine, signor Bortolotti dei cappellai 
di Udine; l'ispertire scolastico di Ci- 
aidale sg. Rigotti; ed altri. 

I presidenti e rappresentanti di altre 
Società — fra cui, il dott. Quaglia di 
Tolmezzo, il cav. dott. G. B. Romano 
di Udine, ecc. — sedevan» ad altre ta- 
vole, in mezzo a: loro compatrioti. 

Iu fondo all'ala minore, verso l’in- 
gresso, erano state cuilucate le due. 
bande musicali di Cividale e di San 
Vito : è frequenti erano i saluti fraterni | 
che tra suonat:ri delle due c:ttà si 
scambiarono. 

Sui tavoli, profusisne di fiori, dap. j ine 
pertutt». Ogni convitato aveva il sus: Il programma portava, alle ora ié, 
mazzolloo É4 ogoi post» era contras- j l’ascens:ione dell’ aereonauta cap:tano 
segnato da ua biglietto a stampa, re-! signor E. Quaglia. Dicemmo jeri. che 
cante qualche utile massima o un sem- | non ebbe luogo. I! signor Quaglia pub- 
plice augurio. Ne ricordiamo alcuni: | blicò j-ri stesso una d:chiarazione con 
Amore 6 lavoro sono leggi di natura. } la quals esprime la sua viva dispia- 
Amiamoci e gagliardamente lavoriamo ! cenza per l'accaduto — ch'egli ascrive 
per il generale benessere. — Bon apetit | a forza maggiore; ed afferma che in 
e buine digestion di chel che mangiarés | nessun caso abbandonerà Cividale senza 
e trist e bon. — Nel flusso e riflusso' rispondere agli obblighi assunti. Con 
della vita dobbiamo sempre ricordare 1° speciale avviso il pubblic» sarà inf.r- 
santo principio: Siamo tutti fratelli. mato della giornata e dell'ora. L’io- 

fl banchetto era preparato nel'e cu- | gresso al: parco sarà di soli centes.mi 10 
cine del collegio, a cura di speciale co- | e l’iotroito, dedotte le spese, andrà a 
mitato. Quando, a suon d: campana, | beneficio delia Congregazione di carità 
cimparvero i primi camerieri con Îe i di Cividale. 
zuppiere fumanti, li salutò uo applauso 
— chs meriterebbe detto ben' nutrito 
malgrado i piaudenti fossero ancora... 
digiuni. E ad ogni suona di campana 
nuaziante î ousvi piatti, erano applausi ; 
nuovi; mentre oegli intervalli scoppiano 
qua una franca e sonvra risata, là un 
evviva San Vito can la risposta: evviva : 
Cividale. Una fcatellevole allegria do 
minò sempre; ed anche il lieve in 
dente ricordato, della dimenticanza cioè © 
dei camerieri nel servire 1’ arrosto alle ! 
presidenzo, fu causa di motti di spirito ! 
e conseguente ilarità. 

Alle frutta si alzò il presidente della 
Società operaia cividalese signor Vuga 
— il quale era presidente anche ven- 


teiugue anni or s>n0, quando la Società scolastico di Cividale, tenne dumenica 
venne fondata; e alle autorità, alle rap. ; 


presentanze, al convenuti da taute parti | nel teatrino di quel moguifico Collegio - 


A i convitto, 
dei Friuli porge un caldo saluto ed un * Premiso che la conferenza doveva 
ringraziamento per il lor» partecipare 


è i POE essere tenuta da quel geniale illustra- 
a questa festa del lavoro: partecipazione . sore delle terre italiane soggette all’ An- 
che altsmente onora la Società di Ci. stria ch'è Giuseppe Caprin, e che, non 
viale. /Bene, bravo) Ogoi uvmo cui essendo a questi dato di ventre, a lui 
batta dsue il cuore, seute coms le So- ! gi rivolse ia Direzione della Società ci- 
cietà operaie, dirigendo, incoraggiando yigalese, ed egli riluttante accettò, 
chi lavora, iucuorandolo a studiare, sono anche perchè un rifiuto non fosse in- 
fattori del generale benessere, della terpretato come piccineria dispettosa. 
prosperità della Patsia. /Bene!/ Con « Fervono tuttavia — s’ggiunse — 
questo sentimento, et, le. autorità le feste giubilari dell’alma Roma per 
cividalesi e i consiglieri provinciali - auspicata sua unione ail’ Ital a nostra 
derirooo di preudere parte alla nestra _. ugione che fu ti sogno dei poeti, dei 
festa, che è la festa del lavoro, E l'avere martiri, dei filosofi — da Dante a Ni. 
qui con noi tante Società cons: relle — a 


E So colini — a Russetti — a Prati — da 
quasi tutte le consorelle del Friuli — Qg222i0, a Cavour — da Poerio a Gari- 
ci dimostra quanto car mino abbia i 


» * baldi — l'ideale intravisto da Cola da 
corso l'idea dell ‘affratellamento eperato, Renzi — il sospiro intenso dei patrioti 
(Bene!) Evviva di nuovo dal cuore a gi tutti i temp: — Roma italiana ! al 
tutte le consorelle, cut n-n verrà men: cui nome fremono amor di patria lo 
gina! tte cEola be SI) vendicate ossa dei baldi guerrieri cadu:i 

ocierà 0 dale ene i + «fra un to 
Evviva al Friuli! (Evviva!) E iu questi gioiosamente <a ne e 


i di f taglia » Sc.olto il voto di Vittorio Ema- 
giorni di f.ste commem-rative, non di- suele, che fatidico aflermò: A Roma ci 


siamo e ci resteremo; vuto compendiato 
poi dal re bevetico cul felicissimo motto 
Roma intangibile, voto suggellato coi 
sangue de: prodi, che aveano scritto sul 
loro stendardo e nel loro cuore: 0 Roma 
o morte. 

«E mentre sul Tevere forti ginnasti, 
i securi tiratori, i gioriosi veterani ed 
i reduci delle patrie battaglio, i geografi, 
i ragionieri, gl'inseguttuti celebrano fra 
le gare edi congressi ia nuova ora della 
civiltà, qui sul Natisone la società ope» 








resentanze c fulti he consennero in 

ividale e eni cividelesi festeggiano, il 
venticioquesimo ansiverssrio dalla fine 
dazione delle S.cerà spera Cividale 
accoglie con grato animo fante elette 
rappresentanze dei figli dei lavoro: if 
loro concorso nuem-roso prova come us 
vivo d-s:derio eduna costante operosità 
per conseguire if meglio affeatetiati tutti 
gli operai del Friuti ( Bene! applausi), 
Quersi! Finchè rimurr-te fedi alle 
nubrlissime tradizioni dei v stri sodalizi, 
finchè terret- alto Îl vessillo su cui sta 
seritto: solidarietà, fratellanza, lavoro, 
istruzi ne — no: potremo con tranquilio 
auino mirare all'avsenire della Patria 
e serenamente affrontare la soluzione 
dei più srdui problemi sociali. ( Benis- 
simo! bravo!) 

Ed io, securo @ lieto in queste spe- 
ranze, bevo alis prosper:tà delle vostre 
istituzioni, al miglioremento immanca- 
ble delle classi Javoratrici, alla gran- 
dezza e prosperità della Patria nostra 
e del Re. (Scoppio di calorosi applausi: 
evviva Cividale! evviva il Re!] 


sioni alla festa delle Società di Porto- 
gruaro, di Castelouovo, di Pordenone, 
di Palmanova. 

Poscia, il signor Carlo Rossi, bene- 
merito pres:deute della Società operaia 
di San Vito, e il signor Giuseppe Ba. 
gnara a nome del presidente della So» 
cietà operaia di Cordovado, ringraziano 
e piaudono — con bellissime parole — 
la Socretà cividalese che sì splendida. 
mente accolsa le consorelle; e la città 
ospitale, dove la natura così fargamente 
dispensò ie sue bellezze e fu agli abi. 
taoti prodiga di gentil-zza e cortesia. 





La fraterna riunione quindi si scio- 
glie: e formitosi corteo, ‘le bandiere 
: seno portate in Municipio. 


Gli altri puoti di progranmma, eb- 
bero adeguato svolgimento. Appiaudìi- 
tissima la banda musicate di San Vito, 
nel cuncerto dato in piazza Paolo Da 
covo. An:mato il ballo, che durò fin 
cite la mezzanotte, Riuscita egregiamente 
l'illuminazione, imponente |’ accompa- 
gnamento desli ospiti alla staz:one con 
la fisccolata ed i fuochi di bengala, a 
suon di mus'ca, a suono di evviva. 

E con un evvivachiud:amo noi pure: 
Evviva Cividale gentile e cortese! 


La conferenza del signor Rigotti. 


i . Eccoci a dare un resoconto della con- 
fereoza, che il signor Rigotti, ispettore 











eramente grsud: che bagno data o ci- 
mentaia fa wita per readere ail' Îtaiia 


un evviva ad essi, iu vi invit: 0 signori, 
a mandare un evviva a chi alia per 


R-1 (Bene! Viva il Re! applausi pro- 
lungali, clamorosi. ) 


Una breve parentesi: nel programma, 


‘ era segnato per fe 1330, un concerto raia ricurda con decoro il 25 anniver. 


sario delia sua fundaz ue. È ben au. 
prat» sorse ii ben fico sudslizio in 
quello stesso anno, 1870, 10 cui di can- 
nose di Porta Pia suuuuziò ai pupoli 
che e ii regno di Cristo non è di questo 
mondo » e negli sani che seguirono fu 
dimostrato quanto la vera religione a- 
vrebbe potuto guadagnare; 10 spoglian. 
ST d..s: dei fasti terreni, avesse mirato con 
Hi cav. Morgsnie, rappresentante il viva fede più in°alto, memore: della ‘sua 
municipio di Csvidale, a nume dei suoi santa missione, /-Vivi applausi. 


d'archi — siluto egg invitati: se non 
che 1 concerts vennero in ritardo: 


proprio quinio inpcom nce arno i di. 
scersì: laonde, gli archi furono obbli- 
gati a tacere, per lasciar libre le labbra 
di man.festare cid che di cuore degli 
oratori andava denir> loro dettando. 








conoltiadini saluta e rngrazia le rape 


Ii signor Vuga rileva quindi le ade. : 


Ricorda evme, imperante lo stran'era, 
soche nei forio Friuli, che dall’ Alpi st 
mare sintetizza l'Italia, le mire dei cit> 
fadini erano più che sitro dirette & fe- 
her viso s affetto ulla patria comune 
— ed t migliori, o parecchi furono È 
cividal-si, carresano ad ingrossare le 
schiere dell'esercito lib-ratore, Ma non 
sppeua spuntò il sole dla libertà, arse 
Un grido erempente dal cuore: 
Siamo fratelti!; e l'altra, che quetto 
spiega; — Uno per lulli e tutti per 
uno! (Bene! applausi). 

Su questo base vennero istrtiiite fe 
società di mutuo soccorso, delle quali 
biev- mente compendis il nob.le scopo; 
confortare materielmente i operato nei 

sora del bisogno, con i risparmi del- 
l'opera: stesso © confurme alia mas. 
sima surrifertta; redimersi dall’iguo- 
ranza, « malo più gravo delfa misera, 
ove si consideri che spesso Questa è fl. 
ghia di queta. » (Applausi f Daylice come 
pito di tali Sucsotà, rettamente e netta» 
° mente tracciato da Benismino Franklin, 

Vamericano glorioso che lasciò seritio : 
«Unitevi, nes solo pr fortificarsi ma- 
‘ «tenalmente, ma anche per rendervi 


| « migliori nei sapere e nell’ operare.» 
ein quest aureo precetto, parmi, sia 
compendiata fa missione degli Îstituti 
di previdenza e di vicendevole aiuto. 
«E ciò ben ricordò e comprese que- 
sto sodalizio opersio, erogandu una 
annua somma a vantaggio della scuola 
d'arte; scuola che raccomando alle 
sue cure più vive, perchè dà ottimi 
risultati, e può gareggiare degnamente 
colle altre della proviucia, e perchè 
della sua importanza son persuasi 
tutti i ben pensanti. Lo studio del di- 
seguo è necessario all’ operaio, come 
al contadino il saper maneggiare le 
stegole deli’ aratro. Nè solo le sarti del 
bello visibile vi si fondano, ma ez:an- 
dio le meccaniche, l'esercizio delle 
quali riuscirà sempre imperfetto, man- 























disegoo educa maestrevolvolmente l'oc 


memoria, l'immaginazione, 

«Nè crediata che il dispendio per 
questa scuola sia soverchio, anche se 
appar.sca grave sul bilancio: poichè 
uvn sempre, o signori, è economo 
vero chi risparmia, ma chi sa spen 
dere: e non v'ha capitale, che renda 
uu utile sì grande, quanto queilo de- 
stiaato a migliorare le intelligenze. 
(Bene! applausi) 

«Ma vediamo brevemente all' opera 
questa Sucietà, 

«N-il'aano 1870, sorse con 87 svcì, 
e con avanzo di cassa già fio d'allora 
rilevante di L. 866,47 erogate L. 422.28 
e la sua imporiauza andò sempre au 
meotando in mudo che nell’ultim» bi- 
lancio trovo numero importante di 
soci, depo cosp:cue erogazioni, con un 
att.vo ii L. 804339 su 734831 di pss 
sivita — rimancudo un utile netto di 
L. 69508 Oggi il fundo di cassa è di 
L. 3673354. 

€ La scusla fu istituita mel 1878 con 
53 aluonì, che sndarono annualmente 
aumentando, fino a divenire neli'anno 
scolastico iestò deccrso: 99. Delle arti 
professate dai discenti, hanno il primo 
pesto ì falegnami, quindi i muratori, 1 
fabbri-ferrar, gli scalpellini, gli orefici 
ed i ramai. I promossi da 22 che furono 
nel 1878, salirono a 57 in quest'anno, 
e furono 14 i licenziati dall'ultimo 
corso. 

«La spesa per l'istruzione che nel 
1.0 anno fu di L. 644 95 salì in ciascuno 
dei tre ultimi anni a L. 1728. 

«Ma per giungere a tali risultati, vi 
furono periodi di lotta, sia riguardo ai 
principi ai quali la società doveva in- 
spirarsi, sia sui mezzi atti ad ottenere 
il duplice ìntento che s'era nobilmente 
prefisso; lutta feconda di beni, come 
lo dimostrano le citre che vi esposi e 
che ricava dagli atti deli’ istituto. 

«Questi dati però o signori non de- 
vono essere Îe colonne d’ Ercole; ma 
un nuovo punto di: partenza per arri. 
vare ad uo più perfetto ideale. (Bene.) 

« E questo ideale dev’ esser raggiuuto 
anziiutio individualmente da ciascun 
; socio col lavoro assiduo, col perfeziona. 

mebto delle proprie attività, colla so- 


l:darietà franca e sicura e collo spirito i 


! rivolto alla meta onesta, che presto 0 
tardi sarà dal popolo ‘afferate. Ma non 
coi dissennati propositi di distruzione, 
non colie violenti discussioni a base 
d’impropreri, non colla pretesa ugua- 
glianza di fatto, non col miraggio d'un 
eden da sogni si potrà definire la fetta, 
che va facendos: più viva ed. accanita 
fra capitale e lavure. Bene! bravo! 
Non colle speciose teoriche di Marx, 
Lassalle, Beb-1, Spence, Babveuf, Cabet, 
s: risolverà una questione sì ardua; ma 
coll’ azione personale del !avorature; il 
quale, quando abbia meritato di star 
meglio, sarà egli stesso fa prima forza 
impulsiva verso quel rinnovamento sv- 
cale, chs  derivando dall'evoluzione 
graduata delle idee prodotte dai fatti e 
non da jilusioni, nun arrecherà sommo» 
vimenti inconsulti e spess» soflucati col 
sangue e colle manette, ma pac:ficherà 
ilm nd» c.ll'armona, (Bene? applausi / 

«E che quest armepia possa divenire 
uo fatto, basta considerare fluo a che 
punto possa esser vero quel che da 
alcuni ‘innovatori viene affermato, ma 
non provato, che il lavorare per. altrui 


cando tale sussidio: senza contare cho il | 


chio, la mano, il giudizio, il gusto, fa , 








Carsndo, pacato di slo 
privi della libertà l'opermo, 

«Se ll lavoro siene steguito da gi 
nos st& Ris che macchina, SÒ cong 
cho gli procari "an Mera Capra] 
materiale; ma chi può pretendere guy 
un automa sepprezzi 1 benefisio dg 
fiberià sei esegore un latoro di 
Quale non è che esecutore siasriro? 

«Che se invece sì tratta d'un 2g, 
reo iiiessiasio. che sappia far valga, 
come dertava Whasiogion, tulle la qy 
forze, & che si senta infiammati dj 
funca same del'arte, ch! allora la ug 
potenza inventiva, il'ano intelletto 4 
sceate, sspranuo dar YH& & conci 
dì valore personale; e, per Quanto n, 
desto, egli sentirà il proprio io, ql 
trasf ndendas: nell'opera sua, gli ù 
pruvare le invidtabili delcezze, derizay 
dalla soddisfaz one di sentire: Un gui 
veramente libera, /Bene! bravo! 

«Le opere immirtsit della clasrgi 
Grecia e delle splendida Roma rivelzgg 
forse a noi più fa munificenza di qj 
per esse prefuse somme favolose 61 
grandezza dei geni creatori, che le hay; 
ideato è e. mpiute? 

«K' più da ammirarsi Pericle è f'. 
letta di artisti, pei cui merito fu dy 
# nome di iui ai suo secolo? 
 « Valgon più Augusto e Mecenate ci 
i sommi che ricordiamo come visex 
nell’erà aurea? 

« E Lorenzo il Magnifico avrebbe tu 
tavia questo lusinghiero attributo, cv) 
non si fusse incontrato in una Schie 
di eletti ingegni 1 quali seppero far ti. 
mascera i più bei tempi d'Atene e {j 
Roma? i 

«E scendendo a più pratico argomento] 
a che varrebbero oggidì il cap:tale e |; 
macchine, qualora ila mente dell’ ope. 
raio non sapesse imprimere il moto di 
rettivo al lavoro, 6 non creasse quel 
I affinità che «corre tra la forza e l'in 
telligenza ? (Applausi.) 

i «Sapete, o Signori, quand» |’ persi; 
guadagna il solo pane che sfama, è n 

gode della libertà vera? Quando uog 

| sa aprezzaro i benefizi della libertà 


I uomo deve per lo studio giunger 
i alla sapienza e con questa all' autori: 
| morale. 
j «La vera eguoglianza, è quella chi 
i «a tutti indistintamente accenna la strali 
f «che li conduce al loro meglio. » Ma è 
i appunto per incamm'narsi Verso di ess 
| e per arrivarvi, che ognuno, secondo | 
| condizione in cui si trova, ci deve met 
tere del proprio la voluntà. e le furz: 
| E, vedete, il vostro Stellin:, che non è 
| di ieri, aflermò egli pure: che le virii 
; sociali hanno. il loro fondament» nell 
i virtù individuali. <a 
«Dunque “non si ‘parli :div.o/ata li. 
i bertà se-chi:-non ne::gode;:non ne co 
i nosce l’ inestimabile: valore, 
! Sparta, gli schiavi ‘di Roma, che dico? 









} î moderni» servi -della:‘gleba, i pifi 


{ degli stessi proletari nostri qual:.nozion 
potevano e possono ‘avere della libertà) 
mancando în loro la determinazione di 
volere, non sapendo operare con cognii 
zione d'iuteltetto? "> 0 

«Primo, debito adunque della socieli 
nestra è quello di far apprezzare al po- 
polo 1 benefizi della fibertà; il che vul 
dire istruirio ed educarlo; cioè red 
merlo dall’errore. Vi intendete aduaqui 
di quale libertà io vi parli: di quetti 
cioè che ci eleva sugli altri col fune 
dolîa verità e della rett:tudine. 

€So è vero — come”lo è — che la 
Pena coscienza del vivere non può esseri 
posseduta col primo s..{fî) di vila, con 
Viene perciò avviare a tempo i’ uomo 
fin da bambino sul sentiero che irradietà 
la sua mente e formerà il suo cuore, 
(Applausi]> . 

Eutra quindi a parlare più special: 
mente della istruzione e della educa. 
zione. Ma rimettiamo la fine a domen, 
per lasciar campo alle corrispondenze, 
che ci affluiscono da ogni parte. 


Da Pordenone. 


I filodrammatici. — 28 ‘séttembre. — 
(B) — Como già scrissi, Bubuto sera i 
biavi dilettanti Filodrammatci, 1 cu 
nom: . già vennero stampati. 15 sulis 
Patria di Venerdi, riscossero dall’ fill 
lato pubblico moltissimi applausi, $ 
spera di mudiril, 


Por un insegnante benemerito. — C50- 
gratulezioni wi' Egregio D.rettore delli 
Busire scuole elementari signor Gis 
como Baid.ssera che dai Consiglio Sce 
iusucu Provinciale venne propusto pe 
la pensione muuriziana, 


Fallimento. — Venne dichiarato di 
nosiro Tebunale i fallimento di Giu 
seppe Dalloruu, negoziante in cappelli, 
a propria istanza, Atovo lire 327450; 
passivo, 7,126. 

Curatore, avv. F. Carlo Etro. Primi 
adu..anza, 7 ottobre; îermive presenti 
zione ‘titoli 21 ottobre; chiusura verifi 
crediti 7 uovembre, 


Da Cavasso Nuovo. 


La merte di una povera olega, Sabsti 
Cassini, una disgraziata cieca. di en" 
trambo gli occhi, scendendo le acale 
della propria abitazione, precipitò di 
una altezza di tre métri:circa;;@ ripuri 
commozione cerebrale in Seguitoa ch 
moriva dopo brav' era. Rn 


#50, È 
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Da Meduna, 


Li sdiembre., — (e/ — Anche a 
Meduno, usi comune che diade è assafi 
si Dos. Antonia Audreuzz, una delle 
più Balle figure che ii Feish abbia dato 
glie fotte per la patria indipendenza, 
fu festeggistissimo il 20 eten 
Dopo mezzogiorno, in uus sala del Mu 
gicipio, nella quale erano esposti i la 
sori fatti dalle alunne durante | anso 
scolastica, 81 raccolsero i consiglieri ce- 
munali, gli assessori, gli scvlari a gii 
sognanti, 

Alle ore 4 arrivò — l'anima della 
festa — voglio dire, il signor D'Andrea 
Mattia, c00S gliere prov.ucicle e delegato 
scolsalicu Che, nppurta cantato dalla 
gcolaresca un con di c:rcusianza con 
accompagnamento d'Hirmomun pre 
nuuciò forbito discorso, di cu, per Bre 
nià, non vi mando che ua pallido ri 
assunto : 

Esordì parlando del significato della 
festa; dell'incoronamento 13 Roma dei 
desideri e del sgerificii di tante gene. 
razioni, per ricordare poi agli alunni i 
duveti verso la patria cumuae, 

D.mostiò quisdi come fo studio ed il 
lavoro Siauo di conforto e di speranza 
a tutt, specialmente ai giovani: a cai 
raccoman è caldamente di lavorare e 
di studiare anche fuori «ella scuola. 
Race ,inandò ai genitori d'esser loro di 
guida perchè nou deviino dai sentiero 
del betlo, dei buono e del vero, onde si 
furmiuo caratteri degni della grande 
patria nostra, fudi lottò ia sig. maestra 
Aotoria Mehielu per la bella mostra 
ii lavori usciti da tante graziose manine, 
Disse dei premi che si sarebbero di- 
stuibuiti per iucoraggiare tutti gii sco- 
lari a cui rivolse. parole molto lusiu» 
ghiere insieme ai loro insegnauti. Ria- 
graziò iufine la rappresentanza muni- 
cipale e tutti coluro che partecipando 
alla festa «la resero più splendida e 
solenne, dimostrando così una volta di 
più che la nostra popolazione non è a 
nessuna seconda n fulto di patriottismo 
e che sempre sussultò al grido di Ga- 
ribaldi: Homa o morte ». 

Fra molti applausi, terminato il di 
s0orso e recitate alcune poesie d’occa- | 
sione, si fece la d.stribuzivne dei premi * 
alcanto di cori patriotuci. Venne of- i 
ferta poi dal Municipio una b cchierata 
a tuui gh scolari, che si abbandona- 
rono immediatamente a quei salti di | 
giora e a quegli evviva che essi soli ; 
san fare ammudo, fu questo uno dei ? 
punti più betlt della festa, i quale si 
ripetò alia sera quando, illumiuata la 
caserma dei R. Carabivieri con pallon- 
cini e benga'a a diversi colori, si ud 
rono gli spari di mortareîti e ie cam- ; 
pane che suonavano a festa. 

A Roma, il comune, per delegazione | 
unanime del Cons gio che conc-rse | 
cou L. 10 at erezione della col:nna a 
Porta Pia, era rappresentato dal cou- 
sigli re comunale e vice concil'atore 
sg. Giacomo D' Andres. 


Da 8S. Vito al Tagliamento. 
Grave incendio. 


Ritunsi per, la fermentazione del. 
l'erba spagna, l’ altro giorno si sviluppò 
il fuoco nel fiente d. certo Domenica 
Sclippa, - affittuale del signor Gustavo 
Scodettari, I danno fu di lire 4000 per 
lo Scodeltari, 2000 per lo Sclippa. 

Perirono tre maiali, tutto ti fisno, 
tutti gli attrezzi rurali andarono di- 
stuutti con i locali 
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Cronaca Cittadina. 


Bollettino AIleteorologico 
Udine-Riva Castello Altezza sut mare om. id 
gui suolo mi, 20 
Settembre 24 Ora 7 ant. Termometro 
Min. Ap. notte 9.8 Haromotro 761. 

Btalo atmosferico Bello 
Vento N. W. pressione calante 


12,2 


VERI: Bello 
Temporatur= 3 Massima 20.0 Minima 12.3 
Medin 17,795 Acqua caruta mim. 


Altri fenomeni + 
Rielletiino aste rzo:nice 
Betti mbre 23 
Sola 


Leva ore diRoma 5.57 
Puesa al moridizno 11.58.16 
Tramonta. . . 48.8 


Lune 
teva ore 138 | 
trivnonta 20,65 | 
stà giorni. 6 Î 








Nel personale insegnante. 

Il prof, cav. Giovanni Della Bona, in. 
segnante nel nosiro Isutato Teemco, fu 
promsso a preside del R. Isututo Tec» 
nico di Term, 

AI prof, Libero Fracassetti venne af- 
fidato l'iosegnamento anche della eco» 
numia politica, finora impartito dal prof, 
cav, Della Bona, 


Il sigoor Lu gi Hisch, frialano, che 
ins-gnava comput steria nella r. scusla 
tecnica di Terranova in Sicila, veane 
trasferito alla ». scuola tecnica dì Prato 
ln Toscana, presso Firenze. 

Weatro Nazionale. 

La Marionettistica compagnia Rec- | 
curdini questa sera alle ore 8 12 darà: 
Arlecchino principe per forza con balto 
grande: 

1 Grociati alla presa di Gerusalemme. 


Domani, mercoledì riposo, 
Corse delle monete 

Fiorini. 220.— Marchi 120.75 

Napoleoni 20.98 Sterline 26.37 


























Seli del SX Settembre, 

Cons si srranno rilevaio dalla nostre 
nesrazione di salioi-, è programma preparato 
dei Geniale abbs in ogni sus parte piana s 
felice ssscuzione, senza {i più piccolo incidente 
dispadone. 

fs spocizi mado la bensficenza disde ottimi 
vissitati. Forno Siessibolti 1250 buoni comprasi 
afeea: dispensati ai altimo promsnto. Di tali 
Bussi 40 farono erogati ad indivi lui soli, { 











rimasenti S50 e famiglis, le quali si onfeola in 
Tia approssimaliza comprendano 3:00 perzone. | 
Quindi în intio parteciparono al beneficio 3400 * | 


individal. 

Par $ buoi alfmentari (generi di primissima 
spoafitaf se consomali 8 quarti di bue del 
pato complessivo di kg. 570; kg. 1100 di page 
fianco; ke. 900 di pasta ad ettelitri 10 di vino. 






fa cifre abbastagza dicioe zi rero, l'importo 


devolato per Ja banefisanza è di hire 2350. 


La tombola, che forse avrebbe potuto essere | 


di maggior prefisto, diafetattavia ua ricavato 
netto superiore e 000 lire. 


Fra breve sarà convocato il Comît.lo esscu- | 
tivo per Î'esama e i'approvazione del reso» : 


cento perticolareggiato e documontato, da pro- 
sactarsi ali'onorevele Gianta Municipale ed a 


Gragli Intitati di Credito che contribuirono alla . 


barefi:enza del Vonti se tembre, 
Esami di Patente Maglstrale. 
Sì ricoria a chi aspira a conseguire la pa- 


fente di nsasstro o masstra elementare cho | 


col giorno 25 del corrente mese spira ill tor- 
mine prefisso per fs presantaziona dell istanza 
ai R. Provretitorate agli studi, tanto por quelli 
che vogliono fare i esame generale, quanto per 
eoloro che infeadea» rip «rare lo prore fallite 
uellia das pracedazti sessioni dell’ ottobre 1894 
e del inglio 1995. 
Cronaca minuta. 
i Dai rapporti della questnra } 

Feletto Umberto. ignoto rubò a certa 
Pao'a Zoraiti un paio orecchini d'oro 
del valore di hre 13. 

Comegliass, Dia Sega di Giov. Batt. 
Rober e di Giuseppe Colinassi, iguoti 
rubarono una macch na per tagliare il 
ferro, del valore di lire 40. Fu arre- 
stato tal Giovanni Adami, colpito da 
mandato di caitura, devendo scuntare 
ua agno di reclusione per ferimento in 
persona di Lucia Piazza. 

fiancante di mezzi. 

Perché mancante di mezzi, fu arre» 
ststo Vittorio Spizzo di Costinte d’anni 
28, fabbro farra:o di Veneza. 

Farto. 
esmera di Lorenza Tre 


Igooti, dalla 
lire 35 in biglietti di 


pio, rubarono 
piccolo taglio. 
Sn fribunale. 

Per oltraggi. — Domenis Angelo di 
Preto, d'anni 26,$1: Vissand ne, aste, 
fu condannato a lire 250 di multa per 
csraggio a Tuniutti Leonardo. 

Per les'osi. — Maichior Gio. fu Ama 


| dio d'anni 53 da Rive d’ Arcano, per 


fesivni a Borgna Z ei fu condannato a 


‘ mes: 6 e giorni 20 di reclusione. 


Per appropriazione indebita — Zanitti 
Pietro di ignoti da Fagagna imputato 
di appropriazione indeb ta in daun) di 
B-rtuzzi Auten:o, fu condannata a L. 
83 di multa e tre g:orui di rec'ustone. 


Sulle feste di Codroipo, 
su altre manifestazioni patriottiche per 
P aaniverssrio glorioso  c:mmemorato 
venerdì, abbiamo rieevuto corrispondenze 
che dubbiamo rimettere a domaui, Così 
sub.ranno ritardo anche altri scritti, di 
nostri egregi e cari collaboratori amici, 
Posta economica, 

Alla gentilissioa Jannetto — Palmanova. I 
suo scritto pervenne sa festa fiaita; quindi, 
dopo c:tante espansioni di santimentalismo, 
avrebbe potuto sembrare il ritornello di 
Quelle. 

Riguarto ati’ Ode di Mario Ripisardi che 
Lila avrebbe amato di ristampare, anche que- 
sta riproduzione sarebbe venata tardi, cioò 
dopo ta critica che di essa Ode fecero tanti 
Gi :poali. Rea, 

Frasperte di negezio. 

1 sottoscritti si pregiano portare a 

conoscenza del pubblico e degli stima. 


| biss im loro avvent ri che hanno chiuso 
il negozio di Parrucchiere Profumiere 
i ia Via Rialto, concentrando il lavoro pel 


solo negezio in Via Rialto stess, già 
Malinaris. 
Lane e DeL NeGno 


Parrucchieri Profumieri 
Successor A. Mafina:i: + Udina via Rialto. 


Per onorare |! defunti. 

«ferie fatte alla Congregazione.ì Carità in 
morto di . = 
Step hany Giovanni 

Aiessi Ernesto L. i, Rororo Giacomo e fa- 
Miglia 1. 4. 
di Bertuzzi Tubelli Maria 

De Poli fratelli E 1. 
di Taddio Laura 

Dormisch Prancasco L. |, Lupieri Piatro 1, 
Morgante Loigi i, Aaderiozi Givanni I, Pe- 
lizzo Leonerdo i. 
di Nardini D.r Francesco 





Busolini D.r Giovansi L. 2, Minini D.r Luigi | 


L. h 
di Cremese Giusep ino 

Aavy.ti i ranseschin:s e Nimis L, 1, 
di Tessiiori Attilio 

Pasquelini Luigi E. I, Ainini Dr Luigi L. *. 
di Miani-Brusadin Lucia 

Mosca Giolfo L. 1. 

lo ufferte si ricoforo presso l'Ufficio della 
dengregazione «i Carità o presso le librerie 
‘tatelis Tosolinr Pi Yi Emaennele a Marco Rar- 
fia» sia Moraaiovacehio. 





\itisao esaurita la raccolta delle offerto, rimette 
un slanca dalla sieato alia: famiglia del defanto, 





{Oferte falla sil TÉasS dell: Derelitio in 


















vertenze. — La Congregazione, quando © 


È netto di 


Taddio Laura _ 

Gomuzzi Antonfo £. i. fwssszi Arturo |, 
Manon Enrico i, Cs Loreszi Uiscome 1, Tae 
eletti Gio, Batia £ 

° di Nardini dott. Francesco 

Jappì doti Antonio L. I. 

ta Direzione deli’ faffinta, riconoscente rin- 
Srazia, 









lisi, Banlusco e dsi negozio Gambierasi, 
Offerta fatte alla «Dante Alighieri» în monte 
î 


i 2 . e 

Maria Bertuzzi » Tubelli 

Lostazzi Lo:gi £. È. 

Lu Direzione riconoscente ringrazia. 

Le offorte si ricevono alla Îibreria P.I To- 
solini. 

si cambio 
Li prezzi del cambio pe: certificati di 

pagamento di dazi doganali è fissato per 
| MI giorno 24 settembre a lire 105,—. 


CSI ERIZO SNETINENTI 
Manita de: e.nforti della religione, 
rendeva l'anima a Di», jer: alle ore 12 
pom, nella fresca età d: 38 anni 
Venir Gliiva fesa 
lasciando nel Intto ii marito e tre figlie. 
I funebri avraun» fuog» d.mani alle 
ore 9 ant. nella chiesa: di San Nicolò 
partendo da Via Poscoile N_7. 
bone nnt] 


MEVORIALE DEI PRIVATI. 
Avviso d’asta 
a termini abbreviati. 


Alte 3 pom. del giorn 30 settembre 
1895 avrà luogo net:Municipio di Tor- 
reato }' asta ad offerte segrete per |’ ap- 
palto dei lavori di costruzi-ne dell’ac- 
quedotto consorziate Torreano. Muimacco 
giusta il progetto dell'ing. Schiffi di 
Ulue sut dato di L. 17134 22. 

Le offerte corredate dsl deposito di 
L. 700 divcauno essere fstte pervenire 
all’ Uffico Muuicipale di Turreano, duve 
sono osteusbil il progetto e gii atti re- 
Vativi, 

L'avvis) regolare verrà pubblicato 
nei fuglio Aununz; solo ciaque giorni 
prima dell'asta, essendo stato a tale 
periodo di temp. ridotto il termine per 
gli esperimenti. 


Le grati conseguenze del caldo, 


Maianni gravi possono derivare al- 
l'organ:smo di chi fa uso qu.tidiano di 
acqua impura. Per me.te:si al sicuro 
da questo pericolo, basta non bare a ta- 
vola altra acqua chè quella di Nocera- 
Umbra. Questa come benissimo dice il 
pref. Mantegazza, € buona pei sani pei 
malati e pei semi - sani 69 

L 1850 la cassa di 50 bottiglie, sta- 
zione Nucera. f. Bisleri e C., Milano 

Nella fsmigiia tanet: sempre in serbo 


O 
| 
| 

















La girandola. 

Sì è incendiata iersera alle 9, sul 
moote Pincio, la girando'a, la evi mac 
china pirotecaica rappre-entava il mo- 
numento ali’unià d'Italia, Assisteva ally 
spettacolo una immensa folla, che fece 
un’iaterminabi'e eutusiastica ovazione 
ai Sovrani e al principe di Napoli al 
loro apparire sulla tribuna reale, mentre 
la musica suonava la marcia reale. 


Particolari del tiro a segno a Roma. 


Fino a ierma'tina alla gara di tiro a 
segno furono incassito 51,400 lire spa- 
randosi 34î 000 cartuccie. 

C.ntinuano ad arrivare numerosi doni 
auch= dalle colonie estere. 


Notizie lelegrafiche. 


Felix Faure în Russia. 


Lendra 23 Il Daily News ha da 
Vienna; Gi accordi per il viaggio di 
Felx Faure in Russia all’ ep. ca dell in- 
coronazione dello Zir sono stati presi 
tra Lobanoff e Hanotaux. 

Faure partirà per Brest colia squadra 
e si recherà dapprima a Copenaghen, 
poscia a Pietroburgo e a Mosca, Nei 
ritorno visiterà le Corti di Svezia e di 
Danimarca. 


La partenza dei Reali. 


| Roma, 24. — SM. il R> e la Re- 
gna lascieranno Roma queste sera, di 
retti a Monza, Perciò venne fissata per 
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oggi l’inaugurazione del Monumento a 
Monte Minghetti volendo assistervi S. M. 
il R>. 


Leti MonTICcO gerente responsabile. 











Osteria al Duilio 
Condotta da 
CANSELLOTTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N 6 
* Bianco di Conegliano Cent. 80 al litro 





1 Nero di Albana liro £.00. >» 
i Nero d: Latisana Cent, 60.» 
i Nero di Prepot 13 SO.» 

Barolo di Prepot 3... 80--d 
: Aceto di Vino 3-20» 


Fino Stravecchio -per- ammalati: e con: 
valescenti Lire 1,00 la bottiglia. da 










La offerio si rineroso dei librai F.ili Toso.‘ 


Wa bottigha di Ferro . China - Bisleri. 
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FONDATA IN MILANO 


DBGLI ISTITOTI DI CREDITO 


Comm LUIGI LUZZATTI 


PREMI PAGABILI 





a lire UN 


LA «POPOLARE » è una vera 
Je classi della popolazione. 


Magazzino da attitare 


En via Viola, N. 14, c'è un 


.magarzino da affittare, anche 


subito. Rivolgersi all’ ammi. 
nistrazione del nostro gier- 
nale per ulteriori schiarinsenti 


D.' Marta. 


Consultazioni private di Chirargia-Ostetrica 








© Malattie delle donne ogni giorno dalle 1 uti 


allo 3 pon. Venezia, Santa Mara dei Giglio 
Fondamenta Fenice, N, 2557 H£185 Y 


D'affittarsi ia Toplis 


Casino di Vileggiatura decentemente 
ammobigliato. — Per trat:ative riwol- 








gersi al sottoscritto proprietario fuori, 
porta Venezia Casa Giacemell: N 11,39. : 


Daniele Michelloni. 


AVVISO 








ai signori possidenti. 


Fuoti porta Venezia in casa Giaco 
melli ai N. 11,39 presso ii sottoscritto 
trovansì în vendita fusti di vivo usati 
di qualsiasi capacità ed a prezzi van- 
taggiusissimi, 

Daniele Michelloni, 


__—_——T— 


ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOTTIGLIERIE è FIASCHETTERIE 


Via Palladio N. 2 Via della Posta N. 5 
{ Casa Coccolo) ( Vicino al Duomo} 


STUDIO È DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 








Grande Assortimento 


VINI e LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Speclalità VINI TOSCANI 


Rappresentanza e Commissioni 





Egappresentante della Mitta 


SCBNABL e Compagno di Trleste 


n macchine agricole ed industriali, tubi 
dì ferro, g mma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc. ecc, 


Avviso importante! 


Del nuovo liguore EXCELSROR, 





del rinomato * Ferro China Candotti,, 


n Fernet Candotti ,, e. del Cognae, tutte 
specialità della premiata distilleria Mel- 


“chiade Candotti di Fagagna (Udine); 
rappresentante e depositario în. Udine; 
il Sig. Minalio Saccemani este : 


è 


alla Ghleoglala È 


PRENIATA CON HEDAGLIA D'ORO ALLASFORIZIONE OFEBALA SI TORINO 





Presidente onoraria 


TARIFFE MINIME 
SERRA RO 
Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperatire - 





aree 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA 








Nel 1894 che fu solo i 5° esercizio, la Sepelare ebbe una” pro: 
duzione di b-n 4 milleni e mezzo di lire. È 





Agente Generale in Udine, Sig. Ugo &umea — Via Mazzini en 8 Lucia 


2î 
meo {13 00e0 4} 00 Dorf è ceo Lire Leelee 









vene fp Goo peo po 
LA POPOLARE —. 


Associazione di Muiua hec'enrazione sulla vita dell'asme. 


SOTTO IL PATRONATO 


POPOLARE E DI RISPARNIO 


«x ministro del Tesora 


IN RATE MENSILI 





A al mese 


Società di Mutuo Soccorso per fatte 





Gallè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, i più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tulle le Drogherie' e negozi in 
; coloniali. 
- Deposito generale per la pravvinciae 


i citta presso la ditta : 
Fratelli Dorta, 


TOS) 000ARDV 


Chirargo- Bentista: 


MEOCANICO o 
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i lidine, Via. Paolo Sarpi N, B. ! 
im fi Lau, 

i Unico Uabinetto d'igione 


per le malattie della BOCCA. 6 del DENTI 
Denti e Dentiers artificiali 


Grande Deposito Pianotort 


ed Armoniums 


ha CUOGHI 


Udine — Via Danieto Manin N. &— Udine 











: Vendita — noleggio — 
| scambio — accordature.—- 
| riparazioni — trasporti. 













OSSERVATORIO BACOLOG 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Veneto. 
XIII ANNO D’ ESERCIZI 
Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio bianco giailo garantito 
mmune d'infezione, e‘che dà prodotto 
abbondante. e: pregevolè;. i: 0 
Prezzi.a: condizioni vantaggieso 


_Il Sig. Umberto. Calice" si presta. 
tilmente ‘a ricevere.-le ordinazioni 
Udine Via Savorgnana N; 7. 


si 
Avviso. 

Sì reride nolo che presso i ivi 
didi. (fuori porta. Pracchiusa). trovasi 
vendità all’ ingrosso vino: americano di 

qualità. — 5 
Rivolgersì al Poi 
Manin (ee -S.-Bortalom 



































SITTORI 






LE INSEAZIONI "ER" 


ci 
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molietie, susizzio conii it 








ealie, co. 






ridi o gr. 10 Gomma Bufertio. 
Prezzo L. & la bultigha grande 
» »% » piccola 
Franc per posta L. 8,89 c L. 2.80 


S. Paulo, 11; Roma, Via di Pietra, OL. 







O garanit 
gni rotolo e su a 












"Bona È L. 130 ni 


Fondita: A. Manzoni è C., farm, Mila 
IN UDINE: Comelli — Gerolami 
bris — Nardini. 


GLORIA - Liquore stomatico, si prepara 
8 si vende dal chimico farmacista Sandri 
Luigi iu Fagagna. 





IL x s 
— Comessatti — Fa- 
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4 £ Aste Dorate per Cornici / 
de, # CARTA E TELA ED ARTICOLI 
C3 d cc fftmi al disogno 





1 SCOLASTICI / 


Di LAXITU 


DI PREGHIERA 








DI E FÀ / 











v/ 





PREMIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


2.— per Venezia 
55  » Cormons-Trieste 












successori D, BALDIZZONE » Nenezia 

è re ont a 

MILANO - Viale Magenta, 75 - MILAN 3 Civulale 
fuori Porta Genova » Pordenone, treno 

» Punfebba 







Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro ; 
puoli esclusivamente. Fornitori di Ospituli, E 
stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalog 
speciale alla Direzione, 

Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla si 


»  Corimons-Tries: 
» 5. Daniela (dal: 
» Cividale 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 


Ditta. 
Ospitali di Udine — (Bassano — Dole — Pa: 
» S. Danieio fisita 


dova — Gemona -— Lonigo — Lendinara + 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mugliano > 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza * 
— ditilo Mendicità di Verona e motti altri 
Astituti, 








>» Venezia 


» Cividale 


GLORIA. 









» Palmanova 
* Uornions-Pries 





liquore stomatico. TREE 
Si prepara e sivende dal ! o : I Fontetta 
inni i i 1B- i, Danieie 

chimico farmacista Sandri ; 7 0,3 © Cividate 


D 20.ix Venozia 


» 


Udine, 1885. — Tip, Domenico Dei Bianco 











- peli 
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20nsì dalla pratica per Di 
Gusrace rapidamente 


piedi nei cavalli, 
si@ingorghi sì ten 
dini. ic suna sota Po, 
le contusioni, gii scarti i 


sioni di prito, angina, bros 


Ugsi Liiligla contiene: gr. 23 Tintura si Canta. 


Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici Far 


In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Mauganotti, 








Commerciali , 






xs © GRANDE DEPOSITO CARTA 
SP TAPPEZZERIA 













GRA 
Carta paglia c da imballaggio 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


Fabbriche Nazionali ed Estere 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettagito 


onRsrie DELLA FERROWIA 


Partenze da Udine. 


» Palmanova-Portogruaro. Vanazia 






per Palmanova=Portegruaro 


» S. Daniele fiatta Staz. fore ; 








LA PATRIA BEL FRITTI 
na SITO EA cn 
iS Mer di mwaSiFeo taryrailigo GPAlso PD alizig 964! 
SENDIA Piacla Foalano Waccss, — PARE 











n ul 


cer 


Qu-sto antico 0 preziose Lini- * 
mento simpiezza fn cauterizzazione coi 
Ferro rovente hei cavalli, buoi, pecore, £€C., 


e traccia del suo uso. 

pui col Blister Bazionale sono sere 
mpieg» chie se ne fa de efres ®& anni 
le soppioatare, le storie salle 















senza lasciar 
sisuliati 008 

















del 


fius 























macisti, M.i137, Vi 












FOTOGRAFI 


alla Farmacia @. MANTOVANI 
Calle Larga 3. SHarco - Venezia 


Frovasi un grande deposito delle migliori lestre 
fotografiche elia gelatina bromuro d'argento. Curta 
Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta 
gristoripica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cio 
furo d’oro, nitrato d’argento. Bagai preparati per svi- 
upoo dell Idrochinone ed ali Ic inogeno. B-gno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 
preparati per uso fotografico. 

A richiesta si spédiste gratis 11 ‘ilstino. 
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/ MU NIC IPI 
SCOOLE e FABBRICERIE È 


FORNITORE COM 
TURE COMPLETE bc) 
7 CANCELLERIA e MATERIALE È 


SCOLASTICO &=3 | 
NOE DEPOSITO? CY 


;ò 





SS 
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7 DI si 


on$ssò 





Arrivi a Udine. 









© 1.30 da Trieste-Cormone 
O 2.35. » Venezia 
D 7.38 > Cividale 
M 7.45 >» Venezia 
— 8,38 » S. Daniele (alla Stazione Farr. 
M 9.67 >» Portogruaro-Palmanova 
meroì con viagg | O 9,25» Pontebba 
i 0 10,15 » Venezia 
* M 10.26 » Cividale 
* D 11.65 » Pontebba 
stazione Ferr. 0 11.10 » Trieste-Cormons 
— 12.40 » S., Daniele {alla Porta Gemona) 
: O 12.55 » Trieste-Cormons 
5Î 13. >» Cividale 
: O 15.24 » Venezia 
Staz. ferr) © 165.37 » Portogruuro-Falmanova 
— 15.35 » S, Daniele (alla Stazione  Ferr.} 
| D 16.56 >» Venezia 
0 17.06 » Pontebba 
0 47.16 » Cividale 
| — 9.35 -» -S. Daniele (alia Porta Gemena. 
ia 19.37 » Portogruaro-Palmanova 
ì O 19.19 >» Pontebba 
|A » Teleste-Cormons 
ib >» Pontebba 
ia > Cividate 
QUZ45 » 





demone, tronomerci con viag- 
Ti 


rente 


» 


sir RTRT 
Fabblioltà £. RRSTONI e C_SILANO 
3 Maebougo, 41 LOIRA, È È. Comuni Prina 10 Stforsagio 


















i là 


ia fas Paalo He L 


fedele dle Ami 
ULTIME NOVITÀ 


AVARINI GIUSEPP 


L | 
UDINE — piazza Vittorio Emaasele » UDIRE 
Pro coffe smircmee i 
Grande assortimento ONBRELLI, OMBRELI. ssia di iusta novità È 
da Lire 350, 400, 450, 500 fino » lre 2500 donchò di cotene da idro i 
150, 283, — Si coprono ombrelli, ombrellini in montatura vecchia di È 
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qualusque gunere, s 
BAUL: e VALIGERIA di egni forme © grasdezza assumendo pure i 


Viporazioni, IL TUTTO A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
AAAFEVVEEAREATA CELAFAAVIOREY 





LESKARRIZATRZA RE. 


1 












RINOMATA 


del Comm, Prof. Vaosetti 
proprietà CARLO TANTI N1, Farmacista VERON 





Imbranchisce mirabilmente 1 denti, assicuraudone la loro conservazione; pur N 
fica l'alito; disinfetta Ja bocca, lasciando alla med:sima uua deliziosa e fun ne Lant 
freschezza, 1 . Mioghe 

Erovarla è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. Meniste 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrallazioni, imitazio*""" 
sostituzioni. tnacio 

ER A NCA ia tutto il Regno si riceve fa polvere dentifricia del Comu tardi 8 

AIVUIA Prof VANZETTI, inviando l'importo a mezzi cartolina vagii siglieri 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni db'E ta 
scatole e supemori, e col solo aumento d: cent. 15 per ie ordinazioni 1uf:fion chiama 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tanfini alla Gabbia @ Perni 
piazza Erbe N. 2. . faliana, 

In a dine farmacie &irelami, Bosero, Francesco Sinisini e pr pazza 
fumeria tetrozzi e în tulle le principali farmacie e profumerie del ltegno. îf qherni 

oe elesse latere diede t IILICH impari 
MIRIAM ARBITRI: ‘passtoo 
[varsi n 

| L'in 

gl inellé fi 

! di esse 

‘notiam 

ng È fedi € 

DOMENICO BERTACCINI ‘gdo: Gi 

DeSTTO SRREDI SUCRI iper, €: 

i gUetalia nl certo i 

cui zione < 

fuivi sari 

degna: 

[rapidi 

‘vita ci 


Grande assortimento bracci 


fn ferro battuto e ‘idorate con catene e gruppi! 
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Ve ne sono di ogni preszo Sii 
GRANDE QUANTITA’ Di TABELLE DEL VANGELO De 
per altari, argentate è senza, pure di ogni prezzo. eo 
Palmi in metallo e in stoffa id. Minghi 
< calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decofo del oulto glia 
CANDELIERI LAMPADE ECO. o 
PREZZI DA CONVENIRSI. fici 
TEN MICRIMAMIICIIE H IMRICMICICAICICICICA III nei 
—— — _—TPTYT_oT_t = _ sangon 
ti Sese" "RA 
Pei sofferenti di Calli nei 
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= genza ale L 
- DS s° Vecio: cado 
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È È Ste ent Finali 
\ o S È. È È £ o plaud 
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sceccceoo)È ui 
ment 
” rn I soulto 
GESEISINININISINIVIAINICIBIBIEE ti 18 
È Libreria e Cartoleria Ù ha 
a tra. le 
# = GIUSEPPE QUERINCIGH © af"% 
® NEGOZIANTE IN OGGETTI DI CANCELLERIA a da 
a] ALL'INGROSSO ED AL MINUTO È i 
$ MANIAGO fl | 
% Legaturedilibri, Registri commerciali, Stampe, WL per: 
® Oleografie, Uffici di devozione, Cornici dorate. i . pete 
do GRANDE ASSORTIMENTO CORONE MORTUARIE gu sot 
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